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Convers ione in legge del decreto-legge 17 o t t ob re 1979, n. 505, 
concernen te dilazione dell 'esecuzione dei p rovved iment i di 
r i lascio ,per gli immobi l i adib i t i ad uso di abi taz ione e provve­

d imen t i u rgen t i p e r l 'edilizia 

ONOREVOLI SENATORI. 

1. — I provvedimenti di rilascio di abita­
zioni in corso di esecuzione hanno raggiun­
to livelli tali da determinare, soprattutto 
nei grandi centri, gravi tensioni sociali, per 
cui il Governo non può esimersi dall'inter-
venire. 

D'altro canto, se si vuole evitare il pe­
ricolo del ricorso a proroghe successive, che 
potrebbero configurare un nuovo regime di 

blocco, già censurato dalla Corte costituzio­
nale, appare necessario rimuovere le cause 
più acute del fenomeno. 

L'intervento, pertanto, non può esaurirsi 
in una dilazione dei termini per il rilascio 
ma deve anche, da una parte, approntare abi­
tazioni per gli sfrattati in tempi brevi, dal­
l'altra, anticipare l'avvio di nuovi program­
mi per l'edilizia residenziale ed accelerare 
le procedure amministrative di quelle in 
corso. 
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2. — Il decreto, quindi, tenendo conto delle 
indicazioni emerse dal dibattito parlamenta­
re, dopo aver adottato le misure necessarie 
per alleviare i problemi più pressanti delle 
persone colpite da provvedimenti esecutivi 
di rilascio (sospensione fino al 31 gennaio 
1980 delle esecuzioni in corso), assegna ai 
maggiori comuni 400 miliardi per l'acquisto 
di case già costruite e prevede la quota mi­
nima di risorse da destinarsi, da parte delle 
compagnie di assicurazione e degli enti pre­
videnziali, ad investimenti immobiliari per 
uso abitativo; esso, inoltre, perfeziona le pro­
cedure del piano decennale ed integra, infi­
ne, alcune disposizioni della legge 31 marzo 
1979, n. 93, per una migliore attuazione de­
gli oneri previsti dalla stessa legge a carico 
degli istituti di previdenza e delle società di 
assicurazione. 

3. — Nel periodo di sospensione delle 
esecuzioni in corso, ai conduttori morosi è 
offerta la possibilità di sanatoria; in tal ca­
so l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio 
viene differita al periodo compreso tra il 
1° dicembre 1980 ed il 31 ottobre 1981 (arti­
colo 2). 

Onde facilitare tale sanatoria da parte dei 
meno abbienti, con reddito non superiore a 
6 milioni, è prevista (articolo 3) la correspon­
sione di un contributo sino ad 1 milione di 
lire. 

Per le aree metropolitane, da individuar­
si, enitro il 15 dicembre 1979, con decreti 
del Presidente del Consiglio su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, gli artico­
li 4, 5, 6 e 7 prevedono un ulteriore slit­
tamento del calendario di esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio per finita locaao-
ne divenuti esecutivi tra il 1° luglio 1975 ed 
il 29 luglio 1978. L'individuazione avverrà 
tenendo conto anche delle opere che i comu­
ni avranno già concretamente programmato 
sulla base delle disponibilità per l'edilizia 
assicurate dalla legge finanziaria, avviando, 
cioè, la localizzazione delle aree necessarie, 
delimitando la tipologia degli interventi, ini­
ziando le necessarie procedure amministra­
tive nonché predisponendo le eventuali inte­
grazioni e modifiche dei piani urbanistici. 

Dall'ulteriore slittamento dell'esecuzione 
dei provvedimenti di rilascio per finita Io-
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cazione sono esclusi i conduttori con reddi­
to complessivo superiore a 10 milioni non­
ché, per evidenti ragioni equitative, quelli 
che percepiscono un reddito superiore a quel­
lo del proprietario. 

4. — L'articolo 8 dispone l'attribuzione di 
400 miliardi ai comuni con popolazione su­
periore a 350.000 abitanti. 

Le regioni, inoltre, potranno destinare a 
tutti i comuni un'aliquota non superiore al 
10 per cento dei finanziamenti che le stesse 
devono erogare in base alla legge 5 agosto 
1978, n. 457, concernente norme per l'edili­
zia residenziale. Tali fondi dovranno esse­
re utilizzati per l'acquisto di abitazioni con 
superficie fino a 120 metri quadrati ad un 
prezzo non superiore al valore locativo mag­
giorato del 20 per cento, da assegnarsi a 
sfrattati percettori di reddito inferiore a 
10 milioni; dopo l'assegnazione, le stesse 
abitazioni saranno gratuitamente trasferite 
ai competenti istituti autonomi, che provve­
deranno quindi a gestirle direttamente. 

Al fine di sollecitare una tempestiva ado­
zione dei programmi nonché la localizzazione 
delle aree da parte delle regioni, l'articolo 9 
prevede il riparto dei fondi già attribuiti 
alle regioni inadempienti tra le altre regio­
ni più sollecite. Rilevanti risorse finanzia­
rie, attualmente inutilizzate, potranno, così, 
rendersi disponibili per concreti investimen­
ti residenziali. 

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 modificano 
alcune disposizioni contenute nel « piano de­
cennale » per ovviare, tra l'altro, a difficol­
tà insorte con il lievitare dei costi conse­
guenti all'inflazione monetaria in atto. 

5. — La modifica apportata dall'articolo 
14 alla recente legge per le assicurazioni pri­
vate consente al Ministro dell'industria di 
fissare, oltre alla quota massima, anche la 
quota minima della riserva dei premi delle 
imprese assicuratrici che dovrà essere neces­
sariamente destinata ad investimenti in abi­
tazioni. 

Gli istituti previdenziali dovranno anch'es­
si aumentare gli investimenti immobiliari: 
l'articolo 15 eleva al 40 per cento delle nuo­
ve disponibilità l'impegno massimo in tale 
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settore e, nel contempo, fissa un limite mi­
nimo pari al 20 per cento. 

Per superare alcune difficoltà interpreta­
tive sorte nell'attuazione dell'articolo S-bis 
della legge 31 marzo 1979, n. 93, l'articolo 
16 ne detta una nuova formulazione, che 
chiarisce come le graduatorie per le asse­
gnazioni di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica diventino necessariamente definiti­
ve. L'articolo 17 perfeziona, infine, le dispo­
sizioni riguardanti gli enti pubblici previ­
denziali e le società ed enti di assicurazioni 
già contenute nell'articolo 4-quater della leg­
ge citata, espressamente prevedendo la re­
sponsabilità del presidente e del direttore 
generale per gli eventuali inadempimenti. 

6. — L'articolo 18 provvede alla copertu­
ra dei 400 miliardi concessi ai comuni: que­
sti sono prelevati dall'apporto dello Stato, 
per il 1980, all'edilizia residenziale, che vie­

ne rifinanziata per la stessa somma per l'an­
no 1981. 

Onde evitare, peraltro, un sia pure tem­
poraneo decremento del « piano decennale » 
per lo stesso anno 1980, la Cassa depositi 
e prestiti è autorizzata ad anticipare l'ero­
gazione di fondi fino alla stessa cifra di 400 
miliardi. 

Gli articoli 19 e 20 prevedono, infine, lo 
stanziamento di 30 miliardi per finanzia­
menti aggiuntivi nei confronti di cooperati­
ve che erano state ammesse ad istruttoria 
entro il 31 dicembre 1977 e che non aveva­
no potuto iniziare i lavori per ritardi insorti 
nelle procedure amministrative o che non 
avevano potuto completarli per il lievitare 
dei costi. 

In ottemperanza al disposto dell'articolo 
77 della Costituzione, il decreto-legge viene 
presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 17 
ottobre 1979, n. 505, concernente: Dilazio­
ne dell'esecuzione dei provvedimenti di rila­
scio per gli immobili adibiti ad uso di abita­
zione e provvedimenti urgenti per l'edilizia. 
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Decreto-legge 17 ottobre 1979, n. 505, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 286 del 19 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di disporre la dilazione dell'ese­
cuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione e di approntare idonee misure per l'immediato reperimento 
di alloggi per i soggetti colpiti da tali provvedimenti; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta dei Ministri di grazia e giustizia e dei lavori pub­
blici, di concerto con i Ministri del bilancio e della programmazione 
economica, del tesoro e dell'interno; 

DECRETA: 

Art. 1. 

L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili adibiti 
ad uso di abitazione, già fissata per una data anteriore a quella di 
entrata in vigore del presente decreto, è sospesa fino al 31 gennaio 1980. 

Art. 2. 

L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili adibiti 
ad uso di abitazione fondati sulla morosità del conduttore o subcon­
duttore e già fissata per una data anteriore a quella dell'entrata in 
vigore del presente decreto, ove la morosità sia sanata entro il 31 gen­
naio 1980, è fissata non prima del 1° dicembre 1980 e non oltre il 
31 ottobre 1981, su istanza del conduttore, con decreto del pretore da 
comunicarsi al locatore ed al conduttore almeno venti giorni prima 
della data fissata per l'esecuzione. 

Art. 3. 

Nei comuni indicati nei decreti previsti dall'articolo 4, il Ministro 
dell'interno è autorizzato, in via eccezionale e transitoria, a provvedere, 
tramite le competenti prefetture, al pagamento di una somma non supe-
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more a lire 1.000.000 in favore dei soggetti che ne facciano richiesta, 
nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di rilascio fondati 
sulla morosità del conduttore o subconduttore ed il cui reddito per 
l'anno 1978 — riferito alla somma dei redditi imputati ai soggetti 
medesimi ed alle persone con essi abitualmente conviventi — non sia 
superiore complessivamente a 6.000.000. 

La richiesta, corredata da copia del provvedimento di rilascio e 
da dichiarazione, resa ned modi di cui all'articolo 4 della legge 4 gen­
naio 1968, n. 15, attestante il reddito complessivo conseguito nell'anno 
1978, deve essere proposta entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto al prefetto competente ohe, accertata la 
ricorrenza delle condizioni previste nel comma precedente nonché il 
pagamento, anche contestuale, dell'eventuale somma residua dovuta al 
locatore, provvede a corrispondere, direttamente al locatore stesso o 
all'ufficiale giudiziario, il contributo concesso. 

Art. 4. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con propri decreti da 
emanarsi, su propasta dei Ministri di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici, di concerto con i Ministri del bilancio e del tesoro, entro 
il 15 dicembre 1979, in correlazione con le disponibilità di alloggi e 
con i programmi per le nuove abitazioni presentati dai sindaci, indica, 
nell'ambito dei comuni con popolazione superiore a 350.000 abitanti 
e dei comuni con essi confinanti, quelli nei quali si applicano le dispo­
sizioni contenute negli articoli 5, 6 e 7 del presente decreto. 

Nell'emanazione dei decreti si terrà conto delle effettive disponi­
bilità di alloggi e dei tempi delle opere in corso di attuazione, nonché 
delle opere già programmate sulla base delle disponibilità per l'edilizia 
assicurate dalla legge finanziaria. 

Art. 5. 

Nei comuni indicati nei decreti di cui all'articolo 4, l'esecuzione 
dei provvedimenti di rilascio degli immobili adibiti ad uso di abita­
zione, divenuti esecutivi dal 1° luglio 1975 al 29 luglio 1978 e non ancora 
eseguiti alla data di entrata in vigore del presente decreto, non può 
avvenire prima del 1° luglio 1980. 

La data di esecuzione è fissata nei seguenti termini: 

per i provvedimenti divenuti esecutivi dal 1° luglio 1975 al 30 giu­
gno 1976 entro il 31 ottobre 1980; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi dal 1° luglio 1976 al 30 giu­
gno 1977 entro il 30 aprile 1981; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi dal 1° luglio 1977 al 29 luglio 
1978 entro il 31 ottobre 1981. 
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Art. 6. 

La disposizione di cui al primo comma dell'articolo 5 non si applica 
per i provvedimenti di rilascio emessi nei confronti dei soggetti il cui 
reddito per l'anno 1978 — riferito alla somma dei redditi imputati ai 
soggetti stessi ed alle persone con essi abitualmente conviventi — sia 
superiore complessivamente a lire 10 milioni nonché dei soggetti il cui 
reddito complessivo per l'anno 1978 sia superiore a quello percepito 
complessivamente dal locatore. 

Il pretore, su istanza del conduttore, da presentarsi entro il 31 dicem­
bre 1979 previa notifica dell'istanza stessa al locatore, fissa con decreto 
la data di esecuzione nei termini indicati nell'articolo 5. 

Il conduttore deve allegare all'istanza copia dell'atto notificato e 
una dichiarazione, resa nei modi di cui all'articolo 4 della legge 4 gen­
naio 1968, n. 15, dalla quale risulti il reddito proprio e quello delle 
persone con lui abitualmente conviventi, per l'anno 1978, nonché il 
numero di codice fiscale di ciascuno. 

Il locatore, che intenda opporre di aver conseguito nel 1978 un 
reddito inferiore a quello del conduttore, deve presentare, entro il 
15 gennaio 1980, la dichiarazione prevista nel comma precedente. 

Il decreto del pretore deve essere comunicato al locatore ed al con­
duttore almeno venti giorni prima della data fissata per l'esecuzione. 

Art. 7. 

L'esecuzione dei provvedimenti per i quali non è stata presentata 
l'istanza prevista dal secondo comma dell'articolo ó, ovvero la stessa 
non è stata accolta, resta fissata per le date già stabilite ai sensi del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, convertito, con modificazioni, nella 
legge 31 marzo 1979, n. 93. 

Art. 8. 

Ai comuni con popolazione superiore a 350.000 abitanti, secondo 
i dati pubblicati dal'ISTAT per l'anno 1978, è attribuita per l'acquisto 
di abitazioni già coistruite, anche nel territorio di comuni vicini, la 
somma complessiva di 400 miliardi di lire, da ripartirsi con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici. 

Per soddisfare le esigenze suddette, la regione può destinare ai 
comuni, per l'acquisto di abitazioni già costruite, un'aliquota non supe­
riore al 10 per cento dei finanziamenti ad essa attribuiti ai sensi 
dell'articolo 3, lettera b), della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

I comuni provvedono all'acquisto di unità immobiliari per uso di 
abitazione di superficie coperta non superiore a 120 metri quadrati. 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, i 
proprietari che intendano vendere detti immobili ai comuni, devono 
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presentare al sindaco offerta irrevocabile di vendita contenente l'indi­
cazione, per ciascuna unità immobiliare, del prezzo, dell'ammontare 
dell'equo canone determinato ai sensi degli articoli da 12 a 24 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, nonché di tutti i coefficienti elencati nei 
suddetti articoli. Nel caso di cui al secondo comma dell'articolo 16 
della legge citata, il venditore indica la categoria catastale in base ai 
criteri nello stesso comma specificati. All'offerta deve essere inoltre 
allegata una planimetria dell'unità immobiliare. 

Esaminate le offerte, i comuni stipulano i contratti di compraven­
dita, sentita una commissione, da costituirsi in ciascun comune entro 
il termine dì cui al precedente quarto comma, composta: 

a) dal sindaco del comune o da un suo delegato, che la presiede; 
b) dal provveditore alle opere pubbliche competente o da un 

funzionario da lui delegato; 
e) dal presidente dell'Istituto autonomo per le case popolari com­

petente o da un funzionario da lui delegato; 
d) dal dirigente l'ufficio tecnico del comune; 
e) dal dirigente l'ufficio tecnico erariale. 

Il prezzo di ciascuna unità immobiliare non può essere superiore 
al suo valore locativo, calcolato in base agli articoli da 12 a 24 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, maggiorato del 20 per cento. 

I soggetti nei cui confronti siano stati emessi, ma non ancora 
eseguiti, provvedimenti esecutivi di rilascio di immobili adibiti ad uso 
di abitazione e che abbiano fruito, per l'anno 1978, di un reddito 
complessivo, riferito all'intero nucleo familiare — co:sì come individuato 
dal terzo comma 'dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 dicembre 1972, n. 1035 — non superiore a 10 milioni di lire, 
possono presentare domanda di assegnazione in locazione semplice al 
comune di residenza entro il termine di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

Alla domanda devono essere allegate: 

a) una dichiarazione, resa nei modi di cui all'articolo 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, dalla quale risulti il reddito, per l'anno 1978, 
del richiedente e dei componenti il nucelo familiare, nonché il numero 
di codice fiscale di ciascuno; 

b) copia autentica del provvedimento esecutivo di rilascio. 

Non appena stipulati i contratti di compravendita ai sensi del 
precedente quinto comma, i comuni provvedono all'assegnazione degli 
alloggi ai soggetti di cui al settimo comma del presente articolo con 
contratto interamente disciplinato dalle disposizioni della legge 27 luglio 
1978, n. 392. 

Per la contabilizzazione, destinazione ed utilizzazione delle somme 
riscosse a titolo di canoni per gli alloggi come sopra locati si applica 
l'articolo 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513. 

Non appena stipulato il contratto di locazione il comune cede gra­
tuitamente l'immobile all'Istituto autonomo per le case popolari com-
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petente, che ne cura l'amministrazione. Il trasferimento è esente da 
ogni imposta indiretta e da ogni diritto di trascrizione e catastale; gli 
onorari notarili sono ridotti alla metà. 

Art. 9. 

Alle regioni ohe non provvedono alla formulazione del programma 
regionale ed alle relative localizzazioni, ai sensi dell'articolo 9, numero 5), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, nel termine ivi stabilito, il CIPE, previo 
parere della commissione consultiva interregionale per la programma­
zione economica, assegna per l'adempimento un termine ulteriore non 
superiore a trenta giorni. 

Se la regione non provvede entro l'ulteriore termine assegnatole, 
il comitato per l'edilizia residenziale, entro il trentesimo giorno suc­
cessivo a tale termine, deve ripartire i fondi resisi disponibili tra le 
regioni che abbiano tempestivamente provveduto agli adempimenti indi­
cati nel comma precedente. 

Art. 10. 

Il secondo comma dell'articolo 12 della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
è sostituito dal seguente: 

« Il fondo di riserva è investito in obbligazioni fondiarie e in obbli­
gazioni di enti al cui capitale la Cassa depositi e prestiti partecipa 
per legge ». 

Art. 11. 

La revisione dell'ammontare massimo del mutuo, ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 16 della legge 5 agosto 1978, n. 457, può 
anche avere periodicità annuale. 

Art. 12. 

I contributi, corrisposti agli enti mutuanti ai sensi dell'articolo 16, 
secondo comma, della legge 27 maggio 1975, n. 166, e dell'articolo 2, 
primo comma, della legge 8 agosto 1977, n. 513, nel periodo di pre­
ammortamento dei mutui ed eccedenti la differenza tra il costo del 
denaro determinato ai sensi del titolo secondo del decreto-legge 6 set­
tembre 1965, n. 1022, convertito, con modificazioni, nella legge 1° novem­
bre 1965, n. 1179, e successive modifiche ed integrazioni, e l'onere posto 
a carico dei mutuatari dalle disposizioni in vigore, sono depositati 
presso la sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti, ai sensi 
dell'articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 
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Ai mutui agevolati concessi ai sensi della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, si applica l'articolo 2, secondo comma, della legge 8 agosto 
1977, n. 513. 

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 23 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, sono aggiunti i seguenti: 

« Gli enti e le socieà che hanno realizzato le costruzioni possono 
procedere agli atti definitivi di vendita od assegnazione degli alloggi 
a persone che non risultino in possesso del requisito del reddito di 
cui al primo comma, solo dopo che gli interessati abbiano rimborsato 
l'ammontare dei contributi già corrisposti agli istituti mutuanti e rela­
tivi alle quote riferentisi a detti alloggi. Il rimborso si effettua mediante 
versamento presso la sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti 
ai sensi dell'articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 457. La sezione 
autonoma può concedere, su domanda degli interessati e tenuto conto 
delle loro condizioni economiche, una rateizzazione del rimborso in non 
più di dieci annualità e con l'interesse del 15 per cento. 

Gli atti definitivi di vendita e di assegnazione compiuti prima del 
rimborso anzidetto sono nulli ». 

Art. 13. 

Tra le agevolazoni creditizie previste per gli interventi di recupero 
dall'articolo 33 della legge 5 agosto 1978, n. 457, s'intende compresa 
quella del contributo sugli interessi di preammortamento previsto dal­
l'articolo 36, secondo comma, della legge medesima. 

Art. 14. 

L'articolo 32 della legge 10 giugno 1978, n. 295, è sostituito dal 
seguente: 

« Articolo 32. - (Quote massime e minime). — Il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato stabilisce con proprio decreto, 
su conforme indicazione del CIPE, le quote massime della riserva dei 
premi per rischi in corso e della riserva sinistri che le imprese potranno 
coprire con le singole categorie di attività indicate al primo comma 
del precedente articolo. Per le attività di cui al numero 5) del primo 
comma dello stesso articolo e per i beni immobili, di cui al numero 7), 
stesso comma, da destinarsi ad uso abitativo, viene altresì stabilita una 
quota minima ». 

Art. 15. 

Il secondo comma dell'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
è sostituito dal seguente: 

« La percentuale da destinare agli investimenti immobiliari non 
può superare, comunque, il 40 per cento di tali somme e non può 
essere inferiore al 20 per cento di esse; le parti restanti possono essere 
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impiegate negli altri modi previsti, per ciascun ente, dalle leggi istitu­
tive, dai regolamenti e dagli statuti ». 

Art. 16. 

Il secondo comma dell'articolo 3-bis del decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 21, convertito nella legge 31 marzo 1979, n. 93, è sostituito 
dal seguente: 

« La commissione assegnazione alloggi forma le graduatorie defi­
nitive per rassegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
attribuendo il punteggio stabilito dal numero 10) del primo comma 
dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035, ai soggetti, già collocati nelle graduatorie medesime, 
nei cui confronti siano stati emessi i provvedimenti di rilascio indicati 
nel comma precedente e questi siano stati comunicati non oltre la sca­
denza del termine per la presentazione delle opposizioni previste dal­
l'articolo 8, quarto comma, del decreto citato ». 

Il terzo comma dell'articolo 3-bis, del decreto-legge suddetto, è 
soppresso. 

Art. 17. 

Gli enti e le società indicate nel primo comma dell'articolo 4-quater 
del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, convertito, con modificazioni, 
nella legge 31 marzo 1979, n. 93, devono, altresì, comunicare al prefetto 
competente per territorio l'elenco, con la relativa ubicazione, delle unità 
immobiliari che sono o si rendano disponibili nel comune capoluogo 
e, distintamente, negli altri comuni della provincia, nonché l'elenco, 
compilato nominativamente, delle richieste di locazione di tali unità 
riferite alle singole province. Contestualmente devono essere comuni­
cati gli elenchi nominativi delle persone cui sono stati locati, nel corso 
del mese, gli immobili disponibili. 

Gli adempimenti suddetti devono essere compiuti entro i primi 
dieci giorni di ogni mese con riferimento al mese precedente; entro 
il 10 novembre 1979 devono essere, altresì, comunicati tutti i dati rela­
tivi agli adempimenti compiuti dalla data di entrata in vigore della 
legge 31 marzo 1979, n. 93. 

Il presidente e il direttore generale degli enti e società di cui al 
primo comma sono personalmente responsabili dell'esatto adempimento 
degli obblighi previsti nel presente decreto e nel decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 21, convertito, con modificazioni, nella legge 31 marzo 1979, n. 93. 

Art. 18. 

All'onere di lire 400 miliardi di cui all'articolo 8 si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle somme iscritte al capitolo 7792 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1980, 
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relativo all'apporto dello Stato per l'edilizia sovvenzionata previsto dal­
l'articolo 35 della legge 5 agosto 1978, n. 457. Ai fine di reintegrare 
l'ammontare del predetto apporto dello Stato viene aumentato di lire 
400 miliardi l'importo eli lire 700 miliardi stabilito, per l'anno 1981, 
dal richiamato articolo 35. 

Qualora si manifesti la necessità di erogazioni nel corso dell'anno 
1980 per far fronte agli intendimenti programmati nel biennio 1980-81, 
che richiedano anche l'impiego dell'apporto di lire 400 miliardi sopra­
indicato, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere antici­
pazioni alla sezione autonoma per l'edilizia residenziale aventi una durata 
non superiore a dodici mesi, da disciplinarsi ai sensi del titolo II della 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Conseguentemente alle modifiche predette, la ripartizione degli 
stanziamenti della legge 5 agosto 1978, n. 457, prevista dalla tabella A 
allegata alla legge finanziaria per l'anno 1980, viene così determinata: 

Ministero del tesoro anno 1980: lire 160.000 milioni; anno 1981: 
lire 1.160.000 milioni. 

Art. 19. 

Per la concessione dei contributi alle iniziative ammesse ad istrut­
toria entro il 31 dicembre 1977, di cui alle leggi 21 aprile 1962, n. 195, 
4 novembre 1963, n. 1460, 29 marzo 1965, n. 218, 1° novembre 1965, 
n. 1179, 28 marzo 1968, n. 422, 1° giugno 1971, n. 291, 22 ottobre 1971, 
n. 865, 25 febbraio 1972, n. 13, per le quali non sia intervenuto, entro 
il 31 dicembre 1978, l'impegno dei fondi conservati in bilancio ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1977, n. 513, sono stanziati, sui capi­
toli 8226 e 8237 dello stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, i limiti di impegno, rispettivamente di lire 6 miliardi 
e 9 miliardi, per ciascuno degli anni finanziari 1979 e 1980. 

I fondi di cui al comma precedente non impegnati entro il termine 
del 30 aprile 1982, qualora non siano iniziati i lavori entro tale data, 
sono destinati alla concessione di contributi integrativi per maggiori 
oneri dei programmi costruttivi, in corso di esecuzione alla data del 
30 aprile 1982, beneficiari dei contributo originario previsto dalle stesse 
leggi. Tali fondi dovranno essere impegnati entro il termine del 31 di­
cembre 1982. 

Per la concessione dei contributi di cui al terzo comma dell'arti­
colo 16 della legge 27 maggio 1975, n. 166, in favore di iniziative 
ammesse ad istruttoria anteriormente al 31 dicembre 1977, si prescinde 
dal nulla osta previsto dal primo comma dell'articolo 12 della stessa legge. 

Art. 20. 

È autorizzato l'ulteriore limite di impegno di lire 10 miliardi e di 
lire 5 miliardi, da iscrivere nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici rispettivamente per gli anni finanziari 1979 
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e 1980, ad integrazione degli stanziamenti disposti dall'articolo 10 della 
legge 8 agosto 1977, n. 513, per le finalità ivi previste. 

Ai fini della concessione dei mutui agevolati integrativi previsti dal 
suddetto articolo, si intendono comprese tra i programmi edilizi in corso 
le iniziative che, alla data di entrata in vigore della legge citata, risul­
tavano già individuate dagli organi competenti ai fini della concessione 
del contributo principale, anche se i relativi lavori non erano ancora 
iniziati. 

Art. 21. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

II. presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1979 

PERTINI 

COSSIGA — MORLINO — ANDREATTA — 
PANDOLFI — NlCOLAZZI — ROGNONI 

Visto, il Guardasigilli: MORLINO 


